
 1 

                                                                  
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

ndoma 
del culto mblo 
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169Y  
Baulé, Costa d’Avorio. 
Legno con bella patina bruna d’uso. 
Fine XIX / inizio XX secolo.   
H. cm. 21,5. 
 
Provenienza:  
Emile Storrer (1917-1989), Zurigo. 
Collezione privata francese. 
Mercedes e David Serra, Barcellona. 
 

Esposta: “David Serra - Fine Tribal Art” 
Parcours des Mondes 2019”, Paris. 
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Eccezionale maschera ndoma  del culto mblo, realizzata in 
legno. 
La  ndoma (mblo in altre regioni) costituiva una delle forme 
artistiche più arcaiche dei Baulé (S. Vogel in “Baule-African Art 
Western Eyes”, Yale University Press, 1999) ed appariva al 
culmine delle danze della gbagba, nelle celebrazioni di 
intrattenimento cultuale che erano aperte a tutti. 
Alcuni saggi dedicati a queste raffigurazioni tendono 
genericamente a ricondurle a dei veri e propri ritratti di 
personaggi noti, mentre altri studiosi vedono in esse, almeno 
per gli esemplari più antichi, una raffigurazione femminile o 
maschile completamente astratta (“Baule, visions d’Afrique”, 
Alain-Michel Boyer, 5continents Ed., Milano, 2008).  
Sempre in rapporto al loro campo applicativo, alcune delle 
prime mblo raccolte sono state a volte relegate ad un mero 
impiego rituale statico (nei santuari), in ragione di una loro 
presunta impossibilità visiva derivante dalla non foratura degli 
occhi. 
In realtà molte documentazioni d’epoca testimoniano un 
utilizzo delle maschere posizionate sulla parte alta della fronte, 
in modo da consentire la visione al danzatore. 
Sul piano plastico siamo qui in presenza di un’opera arcaica 
condotta per linee di un sorprendente cubismo che riescono a 
coniugare, in una sintesi magistrale, un forte impatto emotivo 
con la massima semplicità compositiva. 
Ottimo stato di conservazione. 
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